
Il trasferimento tecnologico come leva strategica di investimento 
venture capital per lo sviluppo economico e l’innovazione dei territori 

Il trasferimento tecnologico rappresenta oggi una leva strategica fondamentale per valorizzare i risultati della 

ricerca e tradurli in opportunità concrete di sviluppo economico e innovazione nei territori. In questo contesto, il 

venture capital  svolge un ruolo chiave nel sostenere la crescita di imprese ad alta intensità tecnologica, 

contribuendo a colmare il divario tra mondo della ricerca e sistema produttivo. La combinazione tra competenze 

scientifiche, capitali pazienti e capacità imprenditoriale consente di attivare nuovi percorsi di industrializzazione 

della conoscenza, rafforzando la competitività delle filiere locali. 

Per i territori, e in particolare per gli ecosistemi regionali, il trasferimento tecnologico non è soltanto un fattore 

di innovazione, ma uno strumento di sviluppo economico locale, capace di generare occupazione qualificata, 

attrarre investimenti e favorire la nascita di nuove imprese deep-tech aumentando così l’attrattività dei territori. 

In questo scenario, le Fondazioni di origine Bancaria  possono assumere un ruolo abilitante determinante, 

orientando risorse verso iniziative ad alto impatto e sostenendo modelli di investimento che integrino 

rendimento economico e valore sociale. 

L’evoluzione dei modelli di intervento richiede una visione strategica capace di coniugare logiche di mercato e 

obiettivi di lungo periodo, promuovendo collaborazione tra università, centri di ricerca, investitori e istituzioni 

locali. Il trasferimento tecnologico, sostenuto da strumenti di venture capital, diventa così un catalizzatore di 

trasformazione per i territori, contribuendo a costruire un sistema industriale più resiliente, innovativo e 

sostenibile. In tale prospettiva, emerge l’importanza di rafforzare le infrastrutture dell’innovazione e di favorire 

meccanismi di co-investimento pubblico-privato, in grado di amplificare l’impatto delle risorse disponibili e 

generare valore diffuso nel lungo termine. 
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Più di 15 anni di esperienza nella gestione dei processi di Trasferimento Tecnologico. 

Dal 2013 al 2020 è stata General Manager di PoliHub, Startup District&Incubator del 

Politecnico di Milano, carica cui ha affiancato la partecipazione nel board di diverse 

startup e scaleup e il ruolo di Venture Partner del Fondo Poli360, gestito da 360 Capital 

Partners. Prima della nomina a General Manager, è stata coordinatrice dell’area 

Innovazione Digitale presso la Fondazione Politecnico di Milano e responsabile 

dell’ideazione e dell’attuazione di svariati progetti di innovazione  all’interno di 

aziende e pubbliche amministrazioni. Laureata in Ingegneria delle Telecomunicazioni 

a Milano, ha svolto un Master in Gestione Aziendale e Sviluppo Organizzativo al 

Politecnico di Milano e un Executive Program in venture capital presso Berkeley. 
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Gestiamo risorse pubbliche e private investendo con un 

approccio verticale sui settori più strategici per la crescita 

economica dell’Italia: AgrifFoodTech, SpaceTech, Healthcare & 

Lifescience, CleanTech, IndustryTech, InfraTech & Mobility, oltre alla 

tecnologia abilitante dell’Artificial Intelligence. Operiamo «a 

mercato», coniugando finalità di ritorno sul capitale investito con 

quelle di sviluppo del sistema Impresa italiano. Vogliamo 

sostenere l’infrastruttura del venture capital italiano investendo 

in nuove imprese in fase pre-seed e seed, oltre che nella nascita di 

nuovi fondi e nello sviluppo di gestori già esistenti, per garantire 

la crescita a lungo termine del mercato e le competenze a 

sostegno dell’innovazione. Creiamo e gestiamo fondi di 

investimento alternativi "FIA" per gli investitori professionali, 

con una durata di 10-15 anni, a seconda della strategia di 

investimento.  

Operiamo seguendo i migliori standard di mercato a livello 

internazionale, investendo prevalentemente insieme ad altri 

operatori di mercato, al fine di ottenere sostenibilità e ritorni 

sufficienti ad attrarre sottoscrizioni da parte di investitori terzi, 

per consolidare un ecosistema di lungo periodo. Il nostro è un 

approccio selettivo: scegliamo con attenzione gli ambiti di 

maggior interesse strategico per attrarre le migliori realtà e 

competenze a livello nazionale e internazionale. Identifichiamo 

quelle che sono le realtà più promettenti sul mercato e le 

accompagniamo nella loro crescita attraverso le nostre risorse, 

le nostre conoscenze e la nostra capacità di connessione. 

Attribuiamo grande rilevanza ai fattori ambientali, sociali e di 

governance, ispirando gli aspetti sostanziali della nostra attività a 

principi di responsabilità ESG, sia per le opportunità di 

investimento e la generazione di valore finanziario ed economico 

che per attrarre i migliori talenti. 

http://www.cdp.it
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